James S. Ackerman, Leone d’oro speciale per uno storico dell’architettura
James Sloss Ackerman è il decano della comunità internazionale di storici dell’architettura del Rinascimento. È uno degli studiosi che hanno creato la moderna storia dell’architettura fondata su un approccio sistematico all’esame critico di tutte le fonti scritte e visive. La sua capacità di usare erudizione, un acuto senso dell’osservazione uniti a una sensibilità per l’architettura e una facilità innata di far rivivere i grandi architetti del passato con immediatezza, quasi a farne figure nostre contemporanee, costantemente presenti nella nostra cultura, è forse il maggiore dei risultati conseguiti da Ackerman. La sua opera ha esercitato un’influenza considerevole sia sugli storici dell’architettura sia sugli architetti. Nel proprio campo, è autore di due monografia fra le più importanti del secolo appena concluso, dedicate a Michelangelo e Andrea Palladio.

Ackerman nasce a San Francisco nel 1919 e si avvicina alla storia dell'arte e dell'architettura a Yale e alla New York University con Henri Focillon, Erwin Panofsky e Richard Krautheimer. Scopre l'arte italiana risalendo la penisola con l'esercito americano durante la seconda Guerra mondiale. Affascinato dell'Italia, la sceglie come proprio campo di studi, e ottiene una borsa all'Accademia Americana di Roma. In una serie di influenti e colti articoli, molti dei quali ripubblicati nel 1991 in Distance Points: Essays in Theory and Renaissance Art and Architecture, Ackerman ha aperto nuovi orizzonti nel modo di considerare il Rinascimento italiano. Una fase considerevole dell’opera di Ackerman è stata quella dedicata a Michelangelo, culminata nell’eccellente monografia The Architecture of Michelangelo, apparsa in inglese nel 1961 e successivamente edita in italiano, spagnolo, francese, giapponese e tedesco. Dopo aver scritto di Michelangelo, Ackerman ha volto la propria attenzione al Palladio, discutendone in quanto architetto e in quanto intellettuale, nel suo brillante libro Palladio, edito nel 1966. Esso è tuttora considerato la migliore introduzione al Palladio. L’influenza di questo libro è stata immensa, in special modo per il suo approccio innovativo verso il mecenatismo James Ackerman è uno studioso di grande originalità e produttività, un abile scrittore di architettura e un docente che ha guidato molti eminenti studiosi ai loro primi passi. E' membro della British Academy, della Royal Academy of Arts, del Centro Internazionale di Studi di Architettura di Vicenza, dell'Ateneo Veneto e dell'Accademia di San Luca di Roma. Ha ricevuto la laurea honoris causa dall'istituto Universitario di Architettura di Venezia. E' Grande Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana.

Nel 2002 gli è stato conferito il Premio Balzan nel campo della storia dell'architettura, e ha devoluto metà dell'ammontare del premio a favore dei giovani storici dell'architettura, finanziando la pubblicazione della loro opera prima nell'ambito dell'annuale Premio James Ackerman per la storia dell'architettura (giunto alla quarta edizione), nonché istituendo una borsa di studio presso l'Accademia Americana di Roma a favore di giovani studiosi stranieri che desiderino approfondire gli sudi paleografici negli archivi italiani .
